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Diliberto propone
una lista comune

delle «forze pacifiste»

Il Pentagono:
«L’effetto serra

peggio di Al Qaeda»

Nader si candida
Nel 2000 favorì

la sconfitta di Gore

SVENDONO ALITALIA AGLI AMICI DI BOSSI

Pdci Clima

Toni Fontana

«Ho visto un numero impressionan-
te di morti, molti dei quali carboniz-
zati all’interno delle capanne ancora
in fiamme». È stato un missionario
comboniano, padre Sebhat Ayele,
eritreo, a scoprire il nuovo massa-
cro compiuto nel nord dell’Uganda
dai ribelli del Lord’s Resistence Ar-
my, guidati da Joseph Kony, fanati-
co visionario responsabile delle stra-
gi che insaguinano da oltre 16 anni
questa parte dell’Africa.

A PAGINA 8

PICCOLE COMMISSIONI PER GASPARRI
GENE GNOCCHI

Stati Uniti
A colpi di stragi praticano la lo-

ro «politica»: quella del tan-
to peggio, tanto meglio. Trasfor-
mando luoghi della normalità, co-
me autobus, caffè, ristoranti, in
campi di battaglia, tengono in ostag-
gio due popoli: quello israeliano,
vittima di un odio insaziabile, ma

anche quello palestinese, che dalla
militarizzazione estrema dell’Intifa-
da ha ricevuto solo dolore e soffe-
renze. Hanno colpito nel cuore del-
la Gerusalemme ebraica, su un bus
affollato, in un’ora di punta.
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Bologna-Juventus 0-1 Dopo
l'exploit della partita di andata,
nuova ottima prova dello juven-
tino Gianluca Paparesta, che pra-
ticamente ha fatto reparto da so-
lo fermando ogni offensiva ros-
soblu. Trapattoni, presente in tri-
buna per osservarne la prestazio-
ne, starebbe per convocarlo in
nazionale al posto di Legrotta-
glie, anche perché Paparesta è
un filino più fotogenico. Nel Bo-
logna il patron Gazzoni confer-

ma stima, affetto e comprensio-
ne in Igli Tare nonostante abbia
fallito clamorosamente il pareg-
gio, tanto che guiderà personal-
mente il gommone per riportar-
lo a Durazzo.
Chievo-Lazio 0-0 Risultato tenni-
stico, se con la definizione "risul-
tato tennistico" si intende quello
di una partita di tennis non anco-
ra cominciata.
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Medio Oriente

Il caso

I TERRORISTI VOGLIONO IL MURO
Umberto De Giovannangeli

Annunziata-premier scontro in diretta Tv
Berlusconi interviene alla Domenica sportiva. La presidente: «Lasci in pace la Rai»

Massimo Filipponi

ROMA A ruota libera in una delle trasmissio-
ni di maggior ascolto. Il premier chiama la
Domenica sportiva per monopolizzare il
talk-show: un comizio. «Sono il presidente
che ha vinto di più, in Italia, in Europa e nel
mondo». Contro lo spot elettorale interviene
Lucia Annunziata, presidente della Rai: «Ber-
lusconi fa male ad occupare spazi che non
sono della politica. Lasci in pace la Rai»
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Uganda
ROMA «L'aggressione della destra a
Luciano Violante è ignobile e inac-
cettabile. Chiunque non sia fazioso
o in malafede ha capito dalla lettu-
ra dell'intervista del presidente Vio-
lante il senso esplicito della critica
politica alle scelte del governo Ber-
lusconi e alla sua mancanza di ini-
ziativa politica sulla questione
Iraq. Questa è la verità e non può
essere nascosta». Taglia corto il co-
ordinatore della segreteria Ds Van-
nino Chiti. La Quercia, la Lista uni-
taria stanno con Violante davanti

agli attacchi di Schifani e co., che
ancora ieri parlavano di vili attac-
chi. Arturo Parisi, vicepresidente
della Margherita, ha detto di condi-
videre le parole di Violante. «Ha
ragione - afferma a margine del
congresso del Pdci - i nostri soldati
sono stati lasciati soli. Il governo è
responsabile per come ha guidato
il nostro intervento». Ma l’attacco
della destra non si ferma a Violan-
te, ora nel mirino c’è anche Prodi.
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«Riflettiamo sul terribile 2003, sul
conflitto iracheno, sul nostro
attaccamento al multilateralismo e

alle Nazioni Unite. Da soli si possono
vincere guerre. Ma nessuno può
imporre pace e democrazia con la

forza. Questa è la lezione dell’Iraq».
Romano Prodi, Convention
dell’Ulivo, 15 febbraio.

Accade a Cuba

C he cosa dire, come dirlo,
per far sì che le persone vo-

gliano figurarsi che cosa succede
in Cecenia? Che vi si immedesimi-
no per un momento, e se ne spa-
ventino a morte?
La Cecenia è grande come
l'Abruzzo e il Molise. Prima delle
due guerre dell'ultimo decennio,
aveva più o meno un milione di
persone. Sono morte fra un quin-
to e un quarto. In percentuale, è
come se fossero morte nell'Abruz-
zo e nel Molise 350-450 mila per-
sone. Oppure, se in Italia negli
ultimi dieci anni fossero venute
due guerre come quelle russe in
Cecenia, in proporzione sarebbe-
ro morte 13 milioni di persone
circa, e una ventina di milioni sa-
rebbero andati profughi all'este-
ro.
Io compirò 62 anni l'estate prossi-
ma. Se fossi nato in Cecenia, inve-
ce che in Italia, sarei stato deporta-
to in Kazakistan con tutta la mia
nazione, il 23 febbraio del 1944.
Avrei viaggiato in un treno bestia-
me, a un anno e mezzo, con un
fratello di sette anni. Uno su tre
morì in quel viaggio. Dunque se
fossi stato deportato coi miei geni-
tori almeno uno di noi quattro
sarebbe morto. Se fossi morto io
-il più debole- e fossero sopravvis-
suti i miei genitori, la mia cara
sorella, che ha tre anni meno di
me, sarebbe nata in Kazakistan, e
avrebbe visto il cielo del Caucaso
solo dopo aver compiuto dodici
anni. Però a questo punto alme-
no un altro membro della mia
famiglia sarebbe morto. Dei figli
miei, di mio fratello e di mia sorel-
la, uno su tre sarebbe morto negli
ultimi dieci anni.
La Russia ha una popolazione di
quasi 150 milioni di persone. È
un grande paese, molto triste. Si è
saputo in questi giorni che vi
muoiono 170 persone per ogni
100 nuovi nati. La speranza di vi-
ta media per gli uomini maschi è
di 58 anni, di 71 per le donne. In
Italia è di 77 anni per i maschi, di
83 per le donne. La Russia occupa
con un esercito di centomila ar-
mati -ma è arrivata ad averne mol-
te volte di più- una sua (la rivendi-
ca come propria, infatti) repubbli-
ca di 700.000 abitanti sì e no. È
come se l'Italia occupasse il Moli-
se con un esercito italiano di
50.000 armati.
Se fossi nato in Cecenia e non in
Italia, il mio cielo sarebbe nero
del fumo delle città e dei villaggi
bruciati. La mia terra sarebbe ne-
ra di fango, petrolio, bombe e cin-
goli. Rosse di sangue, terra e cielo.
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HA DETTO
VIOLANTE

Vincenzo Vasile

Bianca Di Giovanni

ROMA Nessun piano di rilancio
per Alitalia. Il ministro Tremonti
prepara la cessione della compa-
gnia italiana. Per ora di certo c’è
solo che Francesco Mengozzi la-
scerà il timone. Sul resto è guerra
aperta.

Fortissime pressioni verso il
commissariamento, e poi la sven-
dita ad una cordata del nord-est
capitanata da Volare e Alpi Ea-
gles.

Per il Carroccio sarebbe il
trionfo. Ma il vicepremier Gian-
franco Fini promette battaglia. I
sindacati: subito una convocazio-
ne a Palazzo Chigi.
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Strage di civili
più di 200 morti Gerusalemme, terrore sul bus

nove morti, sessanta feriti

A PAGINA 7Il bus distrutto dall’esplosione

il punto G

SE FOSSI
NATO

IN CECENIA
Adriano Sofri

D anilo Dolci era un sociolo-
go-profeta-agitatore. Si bat-

tè contro la miseria, la mafia, per
la fratellanza dei popoli. A lui mol-
ti ultracinquantenni di oggi debbo-
no la «scoperta» negli anni Cin-
quanta e Sessanta della bandiera
iridata della pace. Danilo sostene-
va che la violenza doveva essere
bandita dalle nostre manifestazio-
ni, ma che le parole dovevano esse-
re nette e chiare. Oggi è raro nella
politica italiana ascoltare frasi net-
te e chiare. Luciano Violante, capo-
gruppo ds alla Camera, ne ha pro-
nunciata una, che condividiamo:
«Il governo è responsabile dell’in-
vio dei nostri soldati in Iraq. Senza
sufficiente copertura, come dico-
no i morti di Nassiriya. C’è una
responsabilità precisa». La destra
ha risposto nella maniera scompo-
sta e aggressiva che il suo leader ha
indicato inaugurando una campa-
gna elettorale all’insegna dell’insul-
to e dello scontro. Ma Violante ha
ragione. Per almeno quattro moti-
vi:
1) La missione in Iraq nella quale i
nostri soldati sono stati coinvolti
non è - non lo è mai stata, non lo
è, e in queste condizioni non lo
sarà - una missione di pace. È guer-
ra. Chi ha voluto questa missione,
chi ha scatenato questa avventura
tragica e disastrosa, è il presidente
degli Stati Uniti, George W. Bush.
E Bush l’ha detto con parole, da
parte sua, assai nette e chiare, appe-
na due settimane fa: «Mi sento un
presidente di guerra».
2) Questa guerra è sbagliata e in-
giusta. Si è basata su un falso - il
possesso di armi di distruzione
che Saddam non aveva - ed è stata
scatenata per interessi economici e
per una politica di controllo e di
egemonia globale che non hanno
nulla a che fare con le nostre scelte
di politica internazionale.
3) Questa guerra è un’avventura
senza fine.
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I l Che non ha mai pensato a
fare soldi. E Korda, autore del-

la foto che ne ha fermato la giovi-
nezza, non si è mai proposto di
metterne da parte. L'ha regalata a
Gian Giacomo Feltrinelli: se n'era
innamorato. E Feltrinelli l'ha regala-
ta ai ragazzi del '68. Eppure Diana
Diaz Lopez, erede dell'archivio del
padre, è andata a Parigi a chiedere a
Reporter Sans Frontières un milio-
ne di euro. I giornalisti di Reporter
volevano usare l'immagine, bandie-
ra di ogni corteo, per una cartolina
con didascalia non reticente: «Ben-
venuti a Cuba, la più grande prigio-
ne del mondo per giornalisti».
L'ingiunzione li ha fermati. Hanno

promesso di distruggere manifesti e
fotografie, ma la signora insiste: non
mi fido, devono pagare. Un disastro
che asciugherebbe le casse dell'asso-
ciazione nata per difendere l'infor-
mazione nei paesi che non informa-
no. Come mai Diana Diaz all'im-
provviso si stabilisce a Parigi? Forse
perché Reporter stava per aprire una
sede a Miami nei dintorni della Fon-
dazione Cubana-Americana, quei re-
duci che hanno trovato un posto al
sole predicando contro Castro e con-
trollando voti e raccogliendo ricono-
scenze politiche nella Florida repub-
blicana.
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Usano i morti di Nassiriya
per la gloria di Berlusconi
Dalla destra ancora minacce a Violante e attacchi a Prodi. I Ds: aggressione ignobile
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